IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola
La Chiesa del Dio vivente è un corpo mirabile, governato dalla sapienza dello Spirito Santo, il quale elargisce ad esso tutti quei doni di grazia e verità, giustizia e santità, consolazione e speranza, fede e carità, perché la missione di salvezza, consegnata dal Padre a Cristo Gesù e da Cristo Gesù ai suoi Apostoli, possa produrre ottimi frutti di redenzione e di vita eterna. È legge eterna. Il corpo è uno. L’opera è una: la salvezza. Questa opera va fatta da tutto il corpo, ognuno però deve rimanere sempre dalla volontà dello Spirito Santo. Questo significa che Pietro deve rimanere Pietro, i Vescovi devono rimanere Vescovi, i Presbiteri devono rimanere Presbiteri, i Diaconi devono rimanere Diaconi, così i Maestri, i Dottori, i Teologi, così anche i Cresimati e i Battezzati. San Paolo è il Dottore che, nello Spirito Santo, per Rivelazione, insegna la scienza secondo la quale il corpo di Cristo dovrà vivere se vuole produrre frutti.
PRIMA REGOLA: “Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?” (Cfr. 1Cro 12,1-31). Ognuno è obbligato ad obbedire allo Spirito Santo. Nella disobbedienza allo Spirito, vi è somma ingiustizia. Il corpo non vive. 
SECONDO REGOLA: “Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo” (Ef 4,4-13). Oggi la non obbedienza allo Spirito Santo sta creando gravi disservizi nella comunità cristiana. Urge che ci si sottometta allo Spirito con immediatezza.
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani. E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede (At 6,1-7). 

Gli Apostoli sono tentati da una circostanza storica perché lascino il loro ministero di portatori della Parola di Cristo Gesù e dello Spirito Santo per dedicarsi al servizio delle mense. Servizio che neanche esiste come comando remoto nel Vangelo. Al discepolo di Gesù appartiene l’obbedienza alla Parola. Ora in nessuna Parola di Gesù è chiesto questo servizio. Il Vangelo non priva mai una persona della sua diretta responsabilità in ordine alle cose del corpo. Come I Dodici superano questa insidiosa tentazione? Affidando il ministero ad altri membri della comunità. Così i Dodici lasciano una regola immortale nella Chiesa di Cristo Gesù. Quando in essa sorgono problemi concreti da risolvere, gli incarichi possono essere affidati a persone dotate di sapienza, Spirito Santo, scienza, intelligenza, dottrina, esperienza. L’Apostolo rimane Apostolo, il Presbitero resta Presbitero e si dedicano al loro ministero specifico di portatori di Parola, Grazia, luce, verità, Spirito Santo. Ogni altra cosa possono farla gli altri membri.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni membro del corpo di Cristo obbedisca allo Spirito. 
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